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Definizione del fabbisogno della Struttura Complessa 
              U.O. Malattie Infettive Rimini 

 
Profilo oggettivo 
 
L’U.O. Malattie Infettive Rimini fa parte dell’Azienda USL della Romagna. Il territorio di riferimento 
aziendale, di oltre 5.000 chilometri quadrati, ha una popolazione residente di oltre 1.120.000 abitanti. 
L’Azienda è articolata su otto distretti sanitari: Cesena e Valle del Savio, Rubicone, Forlì, Ravenna, Faenza, 
Lugo, Rimini e Riccione, con densità di popolazione, caratteristiche geomorfologiche e bacini d’utenza 
molto diversificati, che vanno da poco più di 80.000 abitanti fino ad oltre 200.000. 
Sono presenti i Presidi Ospedalieri polispecialistici di Cesena, Forlì, Ravenna e Rimini ed i Presidi Ospedalieri 
distrettuali di Faenza, Lugo e Riccione. 
 
Nell’AUSL della Romagna sono presenti le seguenti Unità Operative complesse di Malattie Infettive, tra loro 
analoghe, attualmente inserite nei rispettivi Dipartimenti Internistici (Rimini, Forlì, Cesena, Ravenna): 
U.O. Malattie Infettive Rimini 
U.O. Malattie Infettive Forlì-Cesena 
U.O. Malattie Infettive Ravenna 
 
L’UO Malattie Infettive Rimini si colloca all’interno del Presidio Ospedaliero di Rimini, Santarcangelo e 
Novafeltria che, assieme al P.O. di Riccione e Cattolica, rappresentano gli ospedali della Provincia di Rimini 
(336.798 pop. residente al 1/1/2020), caratterizzata da un’elevata densità abitativa, in particolare nella 
fascia territoriale costiera, che risente di una notevole accentuazione stagionale correlata alla vocazione 
turistica dell'area. 

Il Presidio Ospedaliero di Rimini ricomprende gli Ospedali “Infermi” di Rimini, “Franchini” di Santarcangelo 
e “Sacra Famiglia” di Novafeltria, stabilimenti ospedalieri di riferimento del Distretto Sanitario di Rimini 
(223.002 pop. residente al 1/1/2020). Il Presidio Ospedaliero è sede di Pronto Soccorso/DEA di 2° livello 
presso l’Ospedale di Rimini e di due Punti di Primo Intervento presso gli ospedali di Santarcangelo e 
Novafeltria ed è complessivamente dotato di 644 posti letto di degenza ordinaria, lungodegenza e day 
hospital/day surgery.  

Le UU.OO. presenti nel presidio ospedaliero sono le seguenti: Anatomia Patologica, Anestesia e 
Rianimazione, Cardiologia e U.T.I.C., Chirurgia generale e d’urgenza, Chirurgia pediatrica, Chirurgia 
vascolare, Dermatologia, Ematologia, Gastroenterologia, Geriatria, Immunoematologia e Medicina 
Trasfusionale, Malattie Infettive, P.S. e Medicina d'Urgenza, Medicina Interna Rimini, Medicina Interna e 
Lungodegenza Santarcangelo, Medicina Interna e Lungodegenza Novafeltria, Medicina Riabilitativa, 
Nefrologia e Dialisi, Neurologia, Neuropsichiatria Infantile, Oncologia, Ortopedia e Traumatologia, 
Ostetricia e Ginecologia, O.R.L., Pediatria, Radiologia, Radioterapia, S.P.D.C, Terapia intensiva neonatale, 
Urologia. 

Nell’Ospedale di Rimini  sono presenti: 
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1 Blocco Operatorio Multidisciplinare con 8  sale 
2 sale decentrate annesse alla UO di Urologia  
2 sale decentrate annesse alla UO ORL  
2 sale operatorie di Ostetricia e 6 sale parto 

Nell'Ospedale di Santarcangelo sono presenti: 2 Sale Operatorie. 
Nell'Ospedale di Novafeltria sono presenti: 2 Sale Operatorie. 
 

Presidio Ospedaliero di Rimini - Elenco principali apparecchiature / sistemi tecnologici 

 Sistema integrato di Video trasmissione immagini intra operatorie (STORZ) 
 Rilevazione tempi di Sala mediante palmare  
 Sistema di trasmissione dati mediante wifi 
 Tutta la normale dotazione tecnologica di Sala Operatoria 

 Osp. Rimini: TAC 2 16 strati, 1 64 strati 
 Osp. Santarcangelo: TAC 1 16 strati 
 Osp. Novafeltria: TAC 1 16 strati 
 RMN:  2 a 1.5 tesla  
 Angiografo (1 Radiologia, 2 Emodinamica, 1 Elettrofisiologia) 
 acceleratore lineare LINAC VARIAN True Beam con VMAT acquisito e messo in 

funzione nel 2019 
 acceleratore lineare SIEMENS Oncor in funzione dal 2008 ed in programma di 

sostituzione 
 

U.O. Malattie Infettive Rimini 
 
L’U.O. Malattie Infettive è una struttura organizzativa complessa articolata in diverse aree funzionali di 
competenza, interdipendenti nell’ambito di specifici targets costituiti in particolare dalle malattie sostenute 
da agenti infettivi trasmissibili e non trasmissibili, acquisite in comunità o nosocomiali, sia che riguardino 
l’ospite immunocompromesso sia che riguardino l’ospite immunocompetente. 

L’U.O è dotata di 20 posti letto di degenza ordinaria e 1 posto letto di DH.  

L’U.O, essendo l’unica nel territorio provinciale, effettua consulenze anche presso l’ospedale di Riccione, ha 
un servizio di guardia attiva h24 e questo permette di affrontare eventuali emergenze infettivologiche per 
le quali è richiesta una struttura adeguata ed un turno di guardia continuativo.  

Il modello assistenziale che da tempo l’U.O ha implementato è quello della presa in carico. Tutti i pazienti 
seguiti per patologie infettive croniche o per patologie di particolare rilievo sociale vengono seguiti in 
regime di day service, garantendo un accesso rapido, la gestione guidata delle patologie associate e delle 
complicanze, la possibilità di essere seguiti gratuitamente sempre dallo stesso medico.  

Il Direttore dell’U.O di Rimini è responsabile del controllo presso il centro medico della comunità di San 
Patrignano. 
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Attività di ricovero 

RICOVERI IN REGIME DI DAY HOSPITAL   RICOVERI IN REGIME DI DEGENZA ORDINARIA 

  2018 2019 2020     2018 2019 2020 

Dotazione Posti 
Letto 

1 1 1 
  

Dotazione Posti Letto 20 20 20 

N° Dimessi 182 173 165   N° Dimessi 916 934 753 

Peso Medio 1,20 1,16 1,16   GG Degenza 7.227 7.499 6.215 

          Peso Medio 1,25 1,21 1,18 

          % Ric. Urgenti 70,9% 79,4% 81,7% 

 

 

Principali DRG trattati regime Ordinario 

DRG 2018 2019 2020 

089 - POLMONITE SEMPLICE E PLEURITE, ETA' > 17 ANNI CON CC 101 126 259 

576 - SETTICEMIA SENZA VENTILAZIONE MECCANICA  >= 96 ORE, ETA' > 17 ANNI 118 148 64 

090 - POLMONITE SEMPLICE E PLEURITE, ETA' > 17 ANNI SENZA CC 43 60 64 

321 - INFEZIONI DEL RENE E DELLE VIE URINARIE, ETA' > 17 ANNI SENZA CC 46 57 31 

421 - MALATTIE DI ORIGINE VIRALE, ETA' > 17 ANNI 14 15 29 

079 - INFEZIONI E INFIAMMAZIONI RESPIRATORIE, ETA' > 17 ANNI CON CC 44 40 26 

420 - FEBBRE DI ORIGINE SCONOSCIUTA, ETA' > 17 ANNI SENZA CC 32 37 23 

080 - INFEZIONI E INFIAMMAZIONI RESPIRATORIE, ETA' > 17 ANNI SENZA CC 22 44 25 

489 - H.I.V. ASSOCIATO AD ALTRE PATOLOGIE MAGGIORI CORRELATE 39 28 23 

490 - H.I.V. ASSOCIATO O NON AD ALTRE PATOLOGIE CORRELATE 38 30 21 

087 - EDEMA POLMONARE E INSUFFICIENZA RESPIRATORIA 1 12 15 

238 - OSTEOMIELITE 22 16 11 

320 - INFEZIONI DEL RENE E DELLE VIE URINARIE, ETA' > 17 ANNI CON CC 37 25 10 

419 - FEBBRE DI ORIGINE SCONOSCIUTA, ETA' > 17 ANNI CON CC 31 26 10 

ALTRI DRG con meno di 10 ricoveri nel 2020 328 270 142 

TOTALE 916 934 753 
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Attività ambulatoriale 

  
2018 2019 2020 

Prestazioni 
per Interni 

Prestazioni 
per Esterni 

Prestazioni 
per PS 

Prestazioni 
per Interni 

Prestazioni 
per Esterni 

Prestazioni 
per PS 

Prestazioni 
per Interni 

Prestazioni 
per Esterni 

PRIME VISITE E 
CONTROLLI 

1464 5458 1846 1768 5405 1904 4530 3350 

ESAMI ECOGRAFICI 15 1344 3 22 1308 0 127 682 

TELECONSULTO             616 46 

DISTRIBUZIONE 
FARMACI 

      15 6245   7 5548 

Totale:   1.479 6.802 1.849 1.805 12.958 1.904 5.280 9.626 

 

 
 

Profilo soggettivo 

 
 Competenze professionali e tecnico scientifiche nella gestione dell’attività di clinico-assistenziale di 

tutte le patologie di origine infettiva sostenute da agenti infettivi trasmissibili e non trasmissibili, 
acquisite in comunità o nosocomiali, sia che riguardino l’ospite immunocompromesso sia che 
riguardino l’ospite immunocompetente 

 Competenze professionali e tecnico scientifiche nella gestione delle complicanze infettive in ambito 
chirurgico e delle infezioni nei pazienti critici in Terapia intensiva 

 Conoscenza della patologia da HIV e virus epatitici con visione sulle indicazioni terapeutiche che 
permettano sempre di effettuare scelte che comportino le migliori garanzie assistenziali e il migliore 
rapporto costo/opportunità 

 Conoscenza e capacità di gestione della patologia infettiva contagiosa al fine di contribuire ed orientare 
le scelte necessarie a ridurre il danno individuale e collettivo, con particolare riguardo alle capacità di 
gestione delle emergenze infettivologiche, anche in situazioni di epidemia/pandemia  

 Capacità di garantire e implementare, anche con l’introduzione di strumenti innovativi, le sorveglianze 
nelle infezioni in ambito assistenziale e l’uso appropriato di antibiotici 

 Capacità di relazione e di integrazione con le unità operative, strutture e centri interessati (interni ed 
esterni all’Azienda) per l’elaborazione e condivisione di percorsi clinici (aspetti organizzativo/gestionali 
e di trattamento) della continuità di cura ospedale-territorio 

 Possesso di buone capacità organizzative/gestionali dell'attività specialistica ambulatoriale, diagnostica 
e di degenza ospedaliera, con particolare riguardo alla capacità di programmazione e di valutazione 
dell'appropriatezza dell'attività clinica 

 Possesso di buone capacità organizzative nella gestione dell'attività assistenziale in infettivologica, con 
particolare riguardo alla capacità di programmazione dell'appropriatezza dell'attività, di valutazione dei 
carichi di lavoro assegnati e della crescita professionale dei collaboratori 

 Possesso di buone capacità di stesura di protocolli operativi e percorsi diagnostico-terapeutici, in 
particolare per la integrazione dei percorsi e delle competenze per la gestione delle principali patologie 
infettive in collaborazione con le altre discipline specialistiche 

 Possesso di buone capacità di perseguire e ottimizzare un utilizzo appropriato delle risorse umane e 
tecnologiche disponibili, in coerenza con gli orientamenti aziendali e con le linee di programmazione 
concordate in sede di budget, favorendo l’integrazione armonica delle professionalità coinvolte nei 
percorsi assistenziali (personale medico, infermieristico e tecnico-sanitario) 
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 Capacità di valorizzare i collaboratori, prevedendo per ciascuno un piano di sviluppo formativo e 
professionale della clinical competence coerente con le attitudini individuali e con le esigenze e gli 
obiettivi aziendali e capacità di migliorare la qualità dei servizi (outcome clinici) capitalizzando la 
condivisione delle conoscenze e delle risorse 

 Capacità di favorire l’integrazione fra la struttura di competenza e le altre strutture aziendali, 
mantenendo rapporti costruttivi con le direzioni di dipartimento, di presidio e aziendale, partecipando 
e promuovendo la partecipazione dei collaboratori agli incontri di coordinamento trasversale nei diversi 
ambiti 

 Capacità di favorire l’armonica integrazione tra tutti i professionisti coinvolti nei processi clinico-
assistenziali e di contribuire ad un clima organizzativo favorevole e stimolante 

 Capacità di risolvere i conflitti e attitudine al lavoro di squadra, interagendo in maniera costruttiva con i 
colleghi e con tutti i professionisti dell’ospedale e con le interfacce 

 Capacità di innovazione e conoscenze specifiche di Clinical Governance e di EBM, utili a perseguire 
l’appropriatezza clinica e organizzativa, lo sviluppo della qualità dell’assistenza, la gestione del rischio 
clinico, l’audit, l’implementazione appropriata di nuove tecnologie, il rispetto e l’attuazione di 
procedure idonee a garantire la sicurezza, nel rispetto di linee guida; capacità di utilizzare i flussi 
informativi per il governo clinico (patient file e report) 

 Capacità di orientare la pratica verso l’appropriatezza e il governo clinico, attraverso l’introduzione sia 
di linee guida basate sull’evidenza, sia di percorsi integrati di cura (Percorsi Diagnostico Terapeutici 
Assistenziali, PDTA) che, nel rispetto delle linee guida nazionali ed internazionali, siano espressione di 
un lavoro comune e condiviso con le altre UUOO della rete, nel rispetto delle specificità di ciascuna, e 
garantiscano a tutti i pazienti che accedono ai servizi aziendali analoghi standard di efficacia e qualità 
delle prestazioni, in un’ottica orientata al paziente, all’ascolto dei bisogni e alla relazione empatica 

 Capacità dimostrata di attenzione alle esigenze ed ai bisogni dei cittadini e capacità di ascolto e dialogo 
nei confronti dei pazienti e dei loro familiari 

 Partecipazione attiva a gruppi di lavoro regionali in tema di malattie infettive, con particolare 
riferimento alla gestione del rischio infettivo e delle emergenze infettivologiche   

 Comprovata esperienza nell'ambito della ricerca clinica, anche con titolarità di studi clinici/studi 
traslazionali, mono/multicentrici 

 Documentata produzione scientifica in termini di Impact factor e H index, pubblicata su riviste italiane 
e/o internazionali, conoscenza e utilizzo degli strumenti di health literacy 

 Qualificata attività congressuale come relatore in eventi di rilevanza regionale/nazionale 
 Adeguata e consolidata capacità di formazione nei settori di riferimento nella disciplina, qualificata 

esperienza in attività didattiche e tutoriali, soprattutto nella formazione post lauream e formazione sul 
campo 

 Buone conoscenze del sistema per l’accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie della Regione 
Emilia-Romagna e delle relative modalità di gestione, conoscenza delle normative con particolare 
riguardo alle tematiche riguardanti la privacy, la trasparenza e l’anticorruzione 

 


